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Globalizzazione senza regole?

Le pagine economiche 
dei giornali vengono da 
molti saltate a piè pari, 
eppure la loro lettura si ri-
vela affascinante come un 
libro giallo quando si co-
mincia a decifrarle. Anche 
perché la trama ci riguarda 
direttamente; qualcuno la 
sta scrivendo sulle nostre 
vite. Ci vuole Nesi per far 
capire il senso delle parole 
“globalizzazione” e “libero 
mercato”, partendo non dai 
massimi sistemi, ma da una 
storia reale e personale. 
Come quella del Lanifi cio 
Temistocle e Omero Nesi 
& fi gli spa, nel distretto 
tessile di Prato, scaraventa-
to in pochi anni nel giro di 
una competizione mondia-
le, apparentemente senza 
regole, dove la qualità dei 
prodotti e una comunità 
capace di creare ricchez-

za sono state stracciate 
dall’applicazione integrale 
del pensiero liberista. Una 
svolta passata sotto traccia, 
attraverso «le centinaia di 
fi rme dei politici in calce ai 
trattati (internazionali del 
commercio) che avrebbero 
scotennato l’industria ma-
nifatturiera italiana». Tutto 
nel silenzio più assoluto, 
«nemmeno un referendum, 
uno sciopero, una manife-
stazione di piazza, nemme-
no». Restano così invisibili 
le «mani ferme e crudeli» 
dei gestori dei giganti in-
ternazionali dell’abbiglia-
mento, quotati nelle Bor-
se del pianeta, in grado di 
guadagnare, ogni anno, 
centinaia di milioni di euro 
mentre i fornitori italiani, 
«cioè le aziende che produ-
cono i tessuti più belli del 
mondo» devono licenziare 
e aggiustare il bilancio per 
timore delle banche. 

Tutto viene esposto in 
un racconto corale – che 
parla di dignità e orgoglio 
risalente a un sapere antico 
e inestirpabile –, fi no alla 
cronaca di una manifesta-
zione dai modi impacciati 
ma, via via, sempre più 
allegra di un popolo che 
si ritrova assieme e grida 
«Prato non deve chiude-
re!». Una volta chiudevano 
le fabbriche, ora le città in-
tere. Che Nesi abbia vinto 
il premio letterario Strega 
2011 è un segno da inter-
pretare. Il libro è da legge-
re e discutere seriamente.  

Carlo Cefaloni

EDOARDO NESI

Storia della mia gente 
Bompiani 
euro 14,00

Incanta questo roman-
zo dello scrittore veneto 
sull’Impero austro-ungari-
co degli Asburgo e la sua 
decadenza. Esistono, infat-
ti, innumerevoli saggi sto-
rici sull’argomento; ma qui 
l’autore, che oltre a essere 
fi nissimo scrittore è anche 
poeta delicato e uomo di 
robusta fede, offre una let-
tura originale, tra storia e 
fantasia: egli celebra sì le 
glorie, le tradizioni, i per-
sonaggi di questa splen-
dida creazione, tendente 
a un’armonia di etnie, ma 
al tempo stesso ne rileva 
contraddizioni e carattere 
transeunte, com’è di ogni 
costruzione terrena.

Fu il nazionalismo a 
sgretolare questo modello 
di regno non senza con-

seguenze anche per l’oggi 
d’Europa. Una fine che 
Mazzariol trasfi gura con 
accenti da ballata nostalgi-
ca: «L’imperatore France-
sco Giuseppe si presentò 
all’Altissimo con l’osten-
sorio dei suoi popoli amati, 
tenendo tra le mani offerte 
propiziatrici: il barocco, la 
musica mitteleuropea, gli 
ex-voto di Pietralba, le due 
aquile (l’aquila bicipite), 
fattesi bianche e lucenti, 
dello stemma imperiale, 
somiglianti a colombe 
mansuete».

Oreste Paliotti

Il linguaggio, col suo 
variare continuo, esprime 
la visione del mondo a cui 
una civiltà e una cultura 
cercano di dare forma e 
prospettiva. Analizzare le 
variazioni di significato 

FERRUCCIO MAZZARIOL

Le aquile bianche
 dell’imperatore
Santi Quaranta
euro 12,0 0

GIANRICO CAROFIGLIO 
La manomissione 
delle parole 
Rizzoli
euro 13,00



nell’uso delle parole è allo-
ra un modo per identifi care 
i cambiamenti sociali e le 
diverse prospettive valo-
riali che caratterizzano le 
epoche storiche. E infatti 
i regimi totalitari cercano 
sempre di inculcare nuovi 
valori con l’introduzione 
di parole e linguaggi nuo-
vi. Il testo di Carofi glio è 
un pamplhet sui costumi 
che analizza varie parole, a 
partire dal «furto delle pa-
role: democrazia e libertà», 
per continuare con vergo-
gna, giustizia, ribellione, 
bellezza, scelta, secondo 
un ordine non causale che 
sottolinea come scegliere le 
parole e usarle in un certo 
modo è questione di come 
si vuole descrivere il pre-
sente, ma ancor più inter-
pretarlo e dargli signifi cato.

Claudio Guerrieri

Perché non posso deci-
dere quando innamorarmi? 
Vengono prima le esperien-
ze o i concetti innati? Esiste 

un ideale di bellezza comu-
ne a tutti? Posso raggiunge-
re la perfezione durante la 
vita? E perché siamo sem-
pre insoddisfatti? No, non è 
un testo di fi losofi a: Semir 
Zeki insegna neurobiolo-
gia a Londra e, sulla base 
delle ultime ricerche sul 
cervello, ci spiega perché 
Platone e Freud avevano 
torto, e come stia muoven-
do i primi passi lo studio 
dei “correlati neurologici” 
dell’amore (sia sacro che 
profano). Le neuroscien-
ze si addentrano ormai in 
settori un tempo riservati 
a fi losofi a e teologia, ma 
non solo. Zeki è diventato 
famoso per aver fondato 
l’Istituto di neuroestetica 
dove si occupa di arte e 
cervello: le sue teorie pro-
vocatorie sono sulla boc-
ca di tutti. Perché ci piace 

l’incompiutezza della Pietà 
Rondanini di Michelange-
lo, o il Torso Belvedere nei 
Musei Vaticani? Cos’hanno 
in comune Vermeer, Cézan-
ne, Rimbaud, Mann, Dante 
e Wagner? Zeki lo spiega. 
È coinvolgente, ironico, 
convincente, pur nei limiti 
dell’approccio meccanici-
stico che caratterizza oggi 
lo studio del cervello: mi 
piace un quadro e si attiva-
no queste cellule, mi inna-
moro e si spengono quelle 
altre, e così via. Zeki lo sa 
e per confermare le sue te-
orie si permette anche una 
scorribanda nella letteratu-
ra. Comunque sia, che si 
concordi con lui o no, sicu-
ramente non lo si può igno-
rare. Conviene conoscere le 
sue teorie prima di visitare 
la prossima mostra d’arte. 

Giulio Meazzini

SEMIR ZEKI

Splendori e miserie 
del cervello
Codice edizioni
euro 24,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

SOCIOLOGIA

Antony Giddens, 

“Oltre la destra 

e la sinistra”, il 

Mulino, euro 14,00 

Un testo utile 

per capire la 

politica del mondo 

globalizzato, in cui 

gli stereotipi saltano 

per aria. (p.p.)

ARTE

R. Mastacchi/R. 

Knapin’ski, “Credo. 

La raffi gurazione del 

Simbolo apostolico 

nell’arte europea”, 

Cantagalli, euro 

16,00 - Una ricerca 

originale, il primo 

studio sistematico 

del genere.

TESTIMONIANZE

Ruggiero Francavilla, 

“Jacques Fesch”, 

Paoline, euro 16,00 

Un assassino presto 

sugli altari? Un 

diario dell’anima 

straordinario. 

L’avventura della fede 

di un condannato 

a morte.

GIORNALISMO

Stella Pende, 

“Confessione 

reporter”, Ponte 

alle grazie, euro 

16,50 - Una 

giornalista dinanzi 

a sé stessa e al 

mondo visitato. Una 

«fi nestra sul dolore 

dell’umanità». (p.p.)

PERSONAGGI

Raffaele Luise, 

“Raimon Panikkar, 

profeta del 

dopodomani”, San 

Paolo, euro 18,00 

Alla scoperta di una 

delle personalità 

mistiche più 

importanti degli ultimi 

cento anni.

GUIDE

Aa.Vv., “Sulle orme 

di Gesù”, Ed. Terra 

Santa, euro 11,00 

Un prezioso sussidio 

illustrato col quale 

accompagnare 

il pellegrino nella 

visita ai principali 

santuari della 

Terra Santa.

NARRATIVA

Eugenio Felicori, 

“Il diavolo di 

Rionero”, Pagliai, 

euro 14,00 - Un 

romanzo storico 

sull’annessione del 

Sud al nuovo regno 

italiano-sabaudo. 

Premio Accademia 

degli Oscuri.

SPIRITUALITÀ

Cristiana Dobner, 

“Se afferro la mano 

che mi sfi ora…”, 

Marietti 1820, euro 

18,00 - Con l’aiuto 

di Edith Stein e altri 

santi, l’autrice indaga 

«gli aspetti formativi 

dell’accompagnamento 

spirituale».


